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MASSIMILIANO RAMBALDI
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È passato più di un anno da 
quando Savona ha immagi-
nato un sistema per mettere 
in sicurezza i bidoni della 
spazzatura nelle situazioni 
più a rischio, ma il lavoro 
non è ancora finito. Di ar-
chetti  “salva  cassonetti”,  
pensati per evitare che i con-
tenitori vengano scaraventa-
ti in giro dal vento, spostati 
da chi cerca un posto per par-
cheggiare o presi d’assalto 
dai cinghiali, ce n’è ancora 
tanti da installare. A frenare 
le tempistiche, o comunque 
a renderle lunghe, più che la 
mancanza di volontà, è l’in-
treccio di passaggi ammini-
strativi  che  accompagna  
ogni singolo intervento.

Il bilancio, per ora, parla 
di circa 350 isole condomi-
niali già dotate di archetti. 
Entro la fine dell’anno ne 
arriveranno  altre  cento,  
mentre all’inizio del 2027 
si  punta  a  completare  la  
mappatura  delle  criticità  
individuate in origine, con 

l’installazione in ulteriori  
150  condomini.  Dopodi-
ché, spiegano da Seas, sarà 
il momento di verificare se 
tutto questo basta o se servi-
ranno altri interventi.

A spiegare come funziona 
il meccanismo è Stefano Val-

le, amministratore delegato 
di Seas. «Ci sono delle proce-
dure amministrative che de-
vono essere seguite, i tempi 
lunghi non sono colpa di  
questo o quell’ente», chiari-
sce.  Il  lavoro,  aggiunge,  
«può procedere solo quan-

do autorizzazioni e progetti 
trovano la  quadra,  anche  
perché vanno ascoltate le ri-
chieste degli amministrato-
ri di condominio. Non sem-
pre è una cosa rapida».

Sulla stessa linea l’assesso-
re Barbara Pasquali, che sot-
tolinea: «Le richieste di in-
stallazione sono state tantis-
sime da parte dei condomini 
interessati, ed è quindi nor-
male, osserva, che il comple-
tamento della posa richieda 
tempo. Un’ulteriore confer-
ma dell’utilità degli archetti 
arriva dalle  ultime ore:  il  
maltempo che ha colpito la 
città non ha provocato i pro-
blemi che in passato si erano 
registrati con i bidoni».

Resta ora da capire se, una 
volta chiusa questa fase, la 
rete di protezione sarà suffi-
ciente. Intanto la macchina 
va avanti, tra progetti da ap-
provare  e  condomini  da  
ascoltare,  nella  speranza  
che le prossime installazioni 
siano più rapide di quelle fin 
qui realizzate e che non ne 
servano altre in futuro. —
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SAVONA

I carabinieri di Savona han-
no arrestato in flagranza di 
reato un trentottenne di na-
zionalità albanese, residen-
te nel Savonese, accusato di 
detenzione di sostanze stupe-
facenti  ai  fini  di  spaccio.  
L’uomo è stato successiva-
mente condannato a otto me-
si di reclusione e a una multa 
di 1.500 euro, con sospensio-
ne  della  pena,  al  termine  
dell’udienza di convalida e 
del rito direttissimo. L’opera-
zione è scattata nell’ambito 
di un servizio predisposto 
dai  militari  dell’Arma per  
prevenire e contrastare i rea-
ti legati al traffico di droga 
sul territorio. Durante i con-
trolli, i carabinieri hanno no-
tato il trentottenne, già cono-
sciuto alle forze dell’ordine, 
in atteggiamento ritenuto so-
spetto. Una circostanza che 
ha spinto i militari ad appro-
fondire gli accertamenti at-
traverso una perquisizione 
personale e del veicolo nella 
sua disponibilità.

Le verifiche hanno consen-
tito di trovare circa un gram-
mo di cocaina, già predispo-
sta per la vendita, oltre a cir-
ca 140 euro in contanti, som-
ma della quale l’uomo non 
sarebbe stato in grado di giu-
stificare la provenienza. Gli 
elementi  raccolti  hanno  

quindi indotto i carabinieri 
a proseguire le attività inve-
stigative con una perquisi-
zione nell’abitazione del so-
spettato. All’interno dell’al-
loggio sono stati recuperati 
altri 18 grammi circa di co-
caina, già suddivisi in dosi e 
pronte per essere cedute, in-
sieme a un bilancino elettro-
nico di precisione e a mate-
riale utilizzato per il confe-
zionamento  delle  singole  
porzioni. Il ritrovamento ha 
portato all’arresto in flagran-
za del trentottenne, con l’ac-
cusa di detenzione di sostan-
ze  stupefacenti  ai  fini  di  
spaccio.  Al  termine  delle  
operazioni l’uomo è stato ac-
compagnato nelle camere di 
sicurezza. In tribunale, l’ar-
resto  è  stato  convalidato  
con una condanna a otto me-
si di reclusione e 1500 euro 
di multa, con la sospensione 
della pena. M.RAM. —
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Morto  Alberto  Peri,  noto  
commercialista savonese, pa-
dre di tre figli e marito dell’ex 
sindaco Ilaria Caprioglio. Pe-
ri avrebbe compiuto 61 anni 
il prossimo 5 novembre. Era 
malato da alcuni anni. 

Fisico da atleta, ex giocato-
re di pallanuoto, aveva uno 
sguardo aperto che cattura-
va l’attenzione, un viso da at-
tore e modi da gentiluomo. 
Diplomato al liceo Scientifi-
co Grassi, si era laureato in 
Economia e commercio a Ge-
nova. Di recente aveva festeg-
giato i 30 anni di professione. 
Fin da ragazzo aveva una me-
moria prodigiosa ed era capa-
ce di seguire anche le prati-
che più complesse senza mai 
perdere i suoi modi signorili 
e la capacità di fare ironia. 

Quando sua moglie Ilaria 
si era candidata a sindaco di 
Savona aveva seguito la cam-
pagna elettorale con timidez-
za e dopo l’elezione a Palazzo 
Sisto era rimasto sempre lon-
tano dai riflettori, occupan-
dosi dell’attività professiona-
le e dei suoi ragazzi (Jacopo, 
Edoardo e Vittoria) che stava-
no crescendo, diventando a 
loro volta protagonisti come 
Vittoria, la più piccola, una 

stella della Rari  Nantes di  
nuoto sincronizzato. 

Per Alberto una vita lumi-
nosa di successi professionali 
e una famiglia di cui andava 
giustamente orgoglioso. Poi 
la  scoperta  della  malattia  
quasi casuale, con la sua pro-
digiosa  memoria  che  im-
provvisamente  dava  segni  
di cedimento. Poi la diagno-
si impietosa e la lotta stre-
nua degli ultimi due anni, 
con la famiglia che combat-
teva insieme a lui e la moglie 
Ilaria che con coraggio rac-
contava su Facebook il dram-
ma che stavano vivendo. I fu-
nerali di Alberto Peri verran-
no celebrati domani alle 9 
nella chiesa di San Giovanni 
in San Domenico. E. B. —
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Arresto dei carabinieri

Verrà distribuito alla popo-
lazione in questi giorni alla 
cittadinanza il numero ze-
ro de Il San Paolo per sensi-
bilizzare ulteriormente sia 
riguardo alla manifestazio-
ne di protesta al piano di ri-
forma della sanità voluto 
dalla Regione che si terrà 
in piazza Pertini alle 10 sia 
per dare uno spaccato più 
completo di quanto sta ac-
cadendo alla sanità non sol-
tanto savonese ma anche 
regionale e nazionale. 

Curato dal biologo savo-
nese Giampiero Storti – ex 
docente  all’Università  di  
Genova di Storia della me-
dicina oltre che ex diretto-
re  della  comunicazione  
dell’Asl2 – mette a frutto il 
lavoro certosino di rasse-
gna stampa che lo stesso 
Storti, un tempo presiden-
te del comitato Amici del 
San Paolo e oggi presiden-
te della Campanassa, quo-
tidianamente realizza per 
avere un quadro di insie-
me più organico circa l’e-
voluzione di una struttura 
fondamentale per la vita 
della società come quella 
sanitaria  del  l’ospedale  
San Paolo di Savona.

Un settore che come sot-
tolinea il comitato sponta-
neo dei cittadini Salviamo 
il San Paolo la cui qualità 
va difesa specie e soprattut-

to alla vigilia della manife-
stazione di sabato. 

«Questo foglio non ha co-
lore di partito: – dice nella 
pubblicazione Rosella Sca-
lone, comunicatrice che ha 
trasformato in pubblicazio-
ne - vuole far pensare e far 
circolare riflessioni». 

Dopo l’assemblea di piaz-
za di dopodomani la situa-
zione del San Paolo verrà 
discussa  pubblicamente  
nell’ambito di un incontro 
sulla riforma della sanità li-
gure organizzato dalla Cisl 
il 29 ottobre nella Sala del-
la Sibilla (dalle 9,30 alle 
13) alla presenza dell’asses-
sore regionale Massimo Ni-
colò, del direttore di dipar-
timento  Paolo  Bordon  e  
del  direttore generale  di  
Ats Liguria Marco Damon-
te Prioli e di quello socio sa-
nitario sempre di AtsLigu-
ria, Pierluigi Vinai. R.D.N. —
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Dopo sei anni di chiusura, 
ad Albissola Marina sono sta-
ti riaperti i locali della Santa 
Cecilia, situati nel centro sto-
rico di via Stefano Grosso. 
L’ex Società Cattolica Opera-
ia, aveva ospitato fino ad al-
lora soprattutto anziani, che 
lì si ritrovavano per giocare 
interminabili partite a carte 
che si concludevano poi con 
un buon bicchiere di vino e 
ragazzini che si incontrava-
no alla «Santa» per giocare 
nel campetto e per vedere 
assieme le partite di calcio 
alla televisione. 

Fino ad allora, quella che 
era stata anche la sede della 
società  calcistica  bian-
co-arancione della Santa Ce-
cilia, acerrima nemica dei 
biancocelesti delle Albisso-
le, era ritrovo e occasione 
per celebrare feste, ricorren-
ze, compleanni con i volon-
tari che si avvicendano al 
barbecue per  gustose gri-
gliate.  Dopo  l’addio,  non  
proprio idilliaco, dello stori-
co gestore Sergio, un croato 
stabilitosi  ad  Albissola,  il  
consiglio di amministrazio-
ne non era più riuscito a tro-
vare una figura idonea per 
seguire il bar e, in generale, 
i locali. Chiusa da tempo an-
che la sede e il campetto di 
calcio delle Albissole, che si 
trovava a poca distanza, in 
via Salomoni, il paese si era 

trovato senza la classica «So-
cietà» dove poter riunire re-
sidenti di tutte le età, pur 
con interessi differenti. 

«Nel 2025, grazie alla col-
laborazione con don Germa-
no e con la parrocchia No-
stra Signora della Concor-
dia, proprietaria degli spazi, 
al sostegno della Fondazio-
ne Agostino de Mari di Savo-
na ed al coinvolgimento del-
la cooperativa “Vedogiova-
ne”, siamo riusciti ad inter-
cettare le necessità e i deside-
ri dei nostri concittadini, in 
particolare dei giovani – ha 
spiegato l’assessore comu-
nale con delega ai progetti 
di partecipazione e coesio-
ne sociale Silvia Tremolati - 
. Un obiettivo che, a distan-
za di circa un anno, si può 
considerare raggiunto gra-
zie al coinvolgimento di sva-
riati enti e associazioni già 
attive sul territorio». M. PI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Archetti salva bidoni a Savona

seas replica: ritardi dovuti alle procedure amministrative e alle richieste dei condomini

Savona, archetti salva bidoni
tempi lunghi: ne mancano 250
Fino ad oggi sono 350 le installazioni effettuate nei quartieri della città

Alberto Peri

SAVONA. marito dell’ex sindaca caprioglio

Morto Alberto Peri
commercialista
e tifoso della Rari

l’uomo aveva in casa 18 grammi di droga

Spaccia cocaina
condannato a 8 mesi
dopo l’arresto

savona. sabato manifestazione in piazza pertini

Arriva “Il San Paolo”
“raccolta di notizie
sul nostro ospedale”

Giampiero Storti

LA STORICA SMS DI ALBISSOLA MARINA

La “Santa Cecilia”
pronta a riaprire
dopo sei anni di stop

La Sms di Albissola Marina
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